
 

Alla Procura della Repubblica
Piazza Garibaldi, 10

20856 MONZA

e p.c. Al Comando Carabinieri Tutela della Salute
Piazza Marconi n. 25

00144 ROMA

OGGETTO: Importazione e detenzione di macachi nello stabilimento “Harlan” in località Correzzana (MI). Esposto.

Da fonti di stampa risulta che nello stabilimento di Correzzana (MI) di proprietà della Multinazionale Harlan, stanno arrivando, a 
gruppi di circa 150 individui, 900 macachi provenienti dalla Cina destinati alla sperimentazione in laboratorio. Si tratta di uno dei più 
grossi carichi di animali per la vivisezione mai importati nel nostro Paese. L’arrivo di questi animali ha dato luogo a numerose 
proteste di cittadini e animalisti contrari alla sperimentazione in vivo.

Nel 2006 il “Fronte di liberazione animale”, dopo un blitz proprio all’interno dello stabilimento di Correzzana, denunciò una 
situazione sconvolgente: migliaia di roditori costretti a vivere in pile di gabbie plexiglas, decine di carcasse trafitte da puntine e 
conservate nei frigoriferi del laboratorio, e soprattutto decine di macachi che sopravvivevano in condizioni squallide, tra sangue e 
feci, prima di essere inghiottiti dalla catena della sperimentazione.
Trattasi di circostanze che, al di là della loro intrinseca gravità (configurando il maltrattamento di animali, come noto, un reato), 
offendono il sentimento di amore e rispetto per gli animali e i loro diritti proprio della maggioranza dei cittadini e producono un 
gravissimo pregiudizio all’immagine del nostro Paese; non vi è, infatti, chi non veda come il maltrattamento degli animali, anche di 
quelli allevati per essere destinati alla sperimentazione “in vivo” (fatto peraltro che contribuisce a peggiorare la situazione in quanto 
la pratica della vivisezione è fortemente censurata dall’opinione pubblica), sia tale da trasmettere un’immagine del tutto negativa del 
nostro Paese.

Dati i precedenti, e considerato il gran numero di animali coinvolti, ad avviso della scrivente, si evidenzia la necessità di un 
immediato intervento per verificare, oltre alla rilevanza penale delle condotte predette, le ipotizzate violazioni della disciplina 
igienico-sanitaria durante il trasporto degli animali oggetto dell’importazione in corso, nonché la necessità di verificare il rispetto 
delle previsioni dettate dal decreto legislativo n. 116 del 1992 nello stabilimento sopra citato.
Si confida in un intervento, ciascuno per quanto di competenza, di codesti Uffici affinché, nell’ipotesi in cui dovesse essere verificata 
la violazione della normativa statale e regionale in materia di tutela del benessere degli animali, si proceda all’adozione di idonei 
provvedimenti anche di natura cautelare.
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